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HMH REPORTER

Non sempre devono
essere giochi olimpici
Fototesto Hugo Lörtscher

Acque scintillanti sotto un cielo terso, giochi di-
vertenti, allenamento e gara e quale premio una
distinzione (dopo aver superato un esamino):
queste le attrazioni per una sessantina di ragazzi
e ragazze dai 3 ai 15 anni che per la prima o ancora
una volta hanno partecipato al corso di nuoto
giovanile svoltosi nel quadro unico della piscina
all'aperto di Macolin.
Per un'intera settimana la vasca della «Combe à

l'eau» è stata dominio di piccoli e grandi talenti,
di pavidi e impavidi tritoni e ondine di piccolo
formato. Per una volta gli adulti sono stati relegati
al ruolo di comparse oppure di consolatori nel
caso qualche lagrima di delusione si mescolasse
alle goccioline al cloro.
Quali insegnanti fungevano gli studenti del cicio
di studi per la formazione di maestri e maestre di
sport della SFGS. Per questi un esercizio pratico
che Ii ha portati a esplorare un terreno in cui do-
vranno operare una volta terminati gli studi: la

pedagogia dell'insegnamento sportivo. II loro en-
tusiasmo si è rivelato contagioso risvegliando nei
bambini l'intuito, il desiderio d'imparare e soprat-
tutto la fiducia, base primordiale nell'insegna-
mento di una disciplina quale il nuoto.
Lo sport, in quest'occasione, non doveva atten-
dere molto d'essere legittimato. Nell'elemento li-
quido, dov'è cosi facile passare dalle forme gio-
cate a prestazioni più impegnative, lo sport ha

avuto la precedenza assoluta.
Quasi inutile quindi dire che il test di nuoto, or-
ganizzato a conclusione di questa settimana nata-
toria, è stato il punto culminante per i giovanissimi
sportivi e anche per i candidati maestri e maestre
di sport. La conquista della pezzuola, a conferma
del superamento delle prove del test, costituiva
il premio e anche il ricordo di giornate indimenti-
cabili.
Anche il barone de Coubertin ne avrebbe avuto
piacere.
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